
 
 
 
 
Documento politico conclusivo Congresso FIOM CGIL Forlì 
 
Il Congresso della FIOM-CGIL di Forlì, nell’assumere la relazione introduttiva del Segretario Generale 
Michele Bulgarelli, i contributi al dibattito, gli interventi del Segretario Generale della FIOM Emilia 
Romagna Gianni Scaltriti e del Segretario Generale della Camera del Lavoro di Forlì Enzo Santolini, 
conferma l’impegno di tutta l’Organizzazione nella lotta per la difesa dei posti di lavoro, per la tutela 
delle condizioni materiali di vita e di lavoro dentro le fabbriche e per la riconquista del Contratto 
Nazionale di Lavoro. 
 

La vertenza per i Contratti Nazionali dei metalmeccanici passa anche dalla difesa della democrazia nei 
luoghi di lavoro e dalla lotta della FIOM per una Legge sulla democrazia sindacale che escluda la 
possibilità e la pratica degli accordi separati garantendo, una volta per tutte, il diritto delle lavoratrici e 
dei lavoratori a votare con referendum gli accordi che li riguardano. 
 

Il Congresso riconferma l’impegno della FIOM ad una rigorosa e coerente pratica nell’azione sindacale, 
nella contrattazione articolata nelle aziende (dove va recuperato salario reale in tutte le situazioni in cui 
ci sono le condizioni) e nelle vertenze sulle crisi aziendali. Va mantenuta la “diga ai licenziamenti”, 
riaffermando l’indisponibilità della FIOM e della CGIL a firmare accordi che prevedano licenziamenti o 
pre-determinino riduzioni del personale attraverso forme di gestione punitiva della Cassa Integrazione.   

Il Congresso esprime la propria preoccupazione per gli atteggiamenti antidemocratici che sempre più 
vengono messi in atto sia nei luoghi di lavoro che nel Paese, denunciando un clima pesante che collega 
le violenze del G8 di Genova 2001 fino alle più recenti cariche della polizia contro i lavoratori della 
FIAT e il movimento NOTAV in Val di Susa. 
 

Il Congresso della FIOM-CGIL di Forlì, nel riconoscere come frutto di un impegno collettivo il 
risultato straordinario raggiunto dalla categoria in termini di tesseramento e di radicamento nei luoghi di 
lavoro, ritiene indispensabile rafforzare ulteriormente la presenza della FIOM nelle aziende e nel 
territorio, mettendo in campo progetti specifici e tutte le iniziative possibili in tal senso, riaffermando 
l’importanza degli interventi sul terreno della comunicazione. 
 

Il Congresso della FIOM-CGIL di Forlì invita le lavoratrici e i lavoratori a partecipare alle iniziative in 
programma, anche nella nostra città, durante la Giornata Senza Migranti di lunedì 1 Marzo. 
 

Il Congresso della FIOM-CGIL infine impegna tutta l’Organizzazione nella riuscita dello sciopero 
generale del 12 marzo 2010 – che per i metalmeccanici sarà di otto ore – e nella manifestazione che si 
svolgerà a Forlì, invitando a dare visibilità, in tale occasione, anche alle richieste contenute nella 
Piattaforma CGIL sulla crisi, presentate agli enti locali e ad oggi ancora senza risposte. 
 
Approvato all’unanimità. 
 

Forlì, 25 febbraio 2010 
 
 
 
 
 


